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Sergio 
Campana, 

;K| presidente 
del sindacato 
calciatori 

L/Assocalciatori contro Matarrese 

Diktat di Campana 
«Serie A al via 
mezz'ora più tardi» 

NOSTRO SERVIZIO 

M MILANO. I calciatori del­
le squadre di serie A scende­
ranno in campo domenica 
prossima, nella prima gior­
nata di campionato, con 30 
minuti di ritardo. Lo ha an­
nunciato ieri a Milano l'avvo­
cato Sergio Campana, presi­
dente dell' Associazione ita­
liana calciatori (Aie) al ter­
mine della riunione del con­
siglio direttivo. La protesta 
prende spunto, in particola­
re, dai casi riguardanti alcuni 
giocatori del Bologna e del 
Livorno, i cui contratti, se­
condo l'Aie, non sarebbero 
stati rispettati dalle società. 
«Intendiamo protestare non 
contro i club • ha spiegato 
Campana - ma contro un 
modo di agire della federa­
zione culminato nei casi di 
Bologna e Livorno. La que­
stione è di (ondo e noi vo­
gliamo mandare un segnale 
significativo. Dire «tanto so­
no strapagati» e un luogo co­
mune, ci vuole più rispetto 
per i calciatori». • -, -:.••_-, 
' La prolesta prende spunto 

dalle questioni che riguarda­
no alcuni giocatori del Bolo­
gna (Incocciati, Gerolin, Ba­
roni e Pazzagli) e 36 del Li­
vorno, per il marcato perce-
pimento degli emolumenti 
riguardanti due stagioni, 89-
90 e 90-91. La mezz'ora di ri­
tardo provocherà un conse­
guente slittamento anche 
nelle trasmissioni di Telepiù 
2, che trasmetterà in diretta 
la partita notturna a partire 
dalle 21 anziché dalle 20.30. 

Campana ha definito •di­
scutibile, discriminatorio e 
inopportuno», il . provvedi­
mento del giudice di Bolo­
gna. »Ma noi protestiamo 

contro la Federazione, che si 
6 comportata in maniera 
inaccettabile. Ci avevano as­
sicurato il rispetto dei con­
tratti. Invece, in un comuni­
cato federale del 13 luglio, si 
spiegava addirittura che il 
Bologna aveva adempiuto 
agli obblighi verso la Fedcr-
calcio». Campana ha anche 
spiegato che vi è preoccupa­
zione da parte dei calciatori 
per precedenti di questo ti­
po: «Una situazione inaccet­
tabile: per loro non ci sareb­
be più la certezza dei con­
tratti»; riguardo al Livorno, 
ha poi spiegato che «Vi sono 
1 miliardo e mezzo di stipen­
di arretrati da pagare». 

Le parole del leader del­
l'Aie hanno provocato repli­
che altrettanto dure. «Atteg­
giamento incomprensibile 
quello del sindacato • si leg­
ge in una nota diffusa dal Li­
vorno in tarda serata • e lesi­
vo dell'immagine del club: 
anziché il dialogo, si preferi­
sce la pressione a mezzo 
stampa. Quando è stata rile­
vato il titolo sportivo del falli­
to U.C.Uvomo, il Livorno-
calcio ha versato alla Figc gli 
importi dovuti facendosi ca­
rico dei debiti altrui». Decisa 
anche la posizione della 
Figc col vice-presidente Pier-
ro: «Questo irrigidimento del 
sindacato per noi e motivo 
di meraviglia, anche perche 
le motivazioni non sono 
convincenti. La federazione 
dà sempre prove di serietà 
nell'affrontare ogni proble­
matica; con l'Aie trovammo 
larghe intese sul problema 
dell'austerità, ad esempio. 
Speriamo che alla fine pre­
valga il buonsenso». 

Il caso-Scala e la lotta ai mafiosi 
Per due volte il campionato ritardò 

H II sindacato calciatori ha minacciato lo sciopero nove 
volte ma di latto solo una volta, il 27 gennaio 77, si fermò il 
campionato di serie D per perorare la causa di un giocatore 
dello Scicli, Sergio Artico, picchiato dal suo presidente. Per 
due volte il campionato è iniziato in ritardo: il 14 aprile 74 le 
gare iniziano alle 15.40 anziché alle ! 5.30 per la vertenza di 
Augusto Scala (che rifiuta il trasferimento all'Avellino) col 
Bologna. Nel settembre 7 7 si gioca invece con 15' di ritardo 
per «moralizzare il mercato e combattere la mafia del calcio». 

'^W'--M^^^W^IM^^M Parla l'ex tecnico del Pescara 
«Da censurare tutto questo football sul piccolo schermo, 
non la Gialappa's. Una boccata d'aria i Mondiali di atletica 
Tutto assurdo: la mia squalifica come la novità dei posticipi 

Galeone d'attacco 
«Troppa televisione e poca ironia» 
La farsa della Supercoppa a Washington, la censura 
voluta dalla Lega alle telecronache della Gialappa's 
band, l'orgia demenziale di calcio estivo trasmesso 
in tivù. Se ne parla con Giovanni Galeone (che ha 
solo in parte smaltito la solenne batosta per la squa­
lifica di 8 mesi rimediala nel «caso-Pescara") rin­
tracciato sul telefonino mentre giustamente veleg­
gia nel mardi Sardegna. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Giovanni Galeone allenatore dei Pescara nella scorsa stagione 

Mi Pronto, Galeone, dove si 
trova? (in sottofondo si sente 11 
rumore del mare) 
In barca, sulle onde, nella zo­
na di Rocca Ruja. Sardegna. 
Per aiutarla: davanti al mio 
orizzonte c'ò l'Asinara, con le 
Supercarceri. Non le sembra il 
posto giusto per Galeone?! 

Se ci scher/.a su, significa 
che ha accettato la squalifi­
ca di 8 mesi che le è stata 
comminata per il caso-Pe­
scara. 

Guardi: decisamente no. Fino 
a 5 cinque Riorni fa non avevo 
neppure il coraggio di scende­
re in spiaggia, mi sentivo un 
derelitto. Una legnata incredi­
bile, proprio a me. 

SI spieghi. 
Ho mille difetti, ma non quello 
di aggiustare le partite o di (are 

pastrocchi. Nel 7'J quando sta­
vo alla Sangiovannese denun­
ciai una sospetta combine. Sto 
sempre sul chi vive. E condan­
nano me! Mi sarci messo d'ac­
cordo con quella maga per te­
lefono... che puttanata, li la 
sentenza! I.a motivazione dice 
l'esalto contrario di ciò per cui 
ero stato deferito; il pm Por-
ceddu dichiara -Galeone lo 
conosciamo da 20 anni come 
persona di provata lealtà spor­
tiva...». Ebbene: grazie per gli 8 
mesi. 

Quando toma in panchina? 
Sa che non lo so quando sca­
de la squalifica7 Comunque 
col campionato che finisce in 
anticipo per i Mondiali, mi 
hanno praticamente cancella­
lo una stagione intera. 

Come una multa da 3/400 

milioni... 
Ohi calma, io sono un allena­
tore da 800 milioni. Scherzo. 
Perù è vero. 

Come pensa di trascorrere 
tanto tempo senza calcio? 

Di pallone non se ne può più: 
la tivù quest'estate ci ha bom­
bardato, la gente si stuferà pre­
sto. Stanno cercando di raci­
molare soldi in tutte le manie­
re, senza valutare i pericoli da 
overdose. 

Ma questo è solo l'inizio: 
Matarrese e Nlzzola si sono 
accordati con tivù e pay-tlvù; 
è l'anno del calcio in diretta, 
con anticipi e posticipi. Che 
ne dice? 

Ne dico tutto il male possibile. 
In Italia non siamo maturi per 
queste cose. Io sono uno che 
la pensa sempre all'opposto di 
chi frequenta questo ambien­
te, ma su una cosa sono tradi­
zionalista al massimo: per me 
le partite devono cominciare e 
finire tutte assieme. 

E perché? 
Ricordo club che trovavano la 
maniera, con finii intoppi, di 
iniziare le partite in ritardo di 
10 minuti: per sapore come fi­
nivano le altre gare e regolarsi 
di conseguenza. Venivano 
multate ma intanto avevano 

Un'industria di abbigliamento darà il proprio nome alla squadra dei calciatori disoccupati 
È l'idea di un imprenditore di Fusignano, amico di Sacchi, che plaude all'iniziativa-

Senza pallone, ma con lo sponsor 
In attesa di una squadra, i calciatori disoccupati che 
si allenano a Cervia sulla spiaggia hanno trovato 
uno sponsor. È una ditta di abbigliamento di Fusi­
gnano. Col nuovo abbinamento i vari Jozic, Loren­
zo, Soldà potranno concludere al meglio la prepa­
razione in attesa di una sistemazione. L'iniziativa ha 
avuto la «benedizione» di Arrigo Sacchi, concittadi­
no ed amico dell'imprenditore-sponsor. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CUAGNELI 

tm KUSICNANO. Disoccupati, 
ma con lo sponsor. Il calcio e 
in crisi, le grandi industrie ridu­
cono gli investimenti per la re­
cessione ormai generalizzata. 
Eppure c'è qualcuno che va in 
controtendenza e mette soldi 
(alcune decine di milioni) in 
un'iniziativa che può sembrare 
bizzarra e controproducente: 
in realtà e simpatica e furba ol­
tre che unica nel suo genere. 
L'idea di abbinare il proprio 
nome alla squadra di giocatori 
disoccupali che da alcune set­
timane si allena a Cervia agli 

ordini di Magrini, ò venuta a 
Gregory De Grippo, imprendi­
tore di 3£i anni, salernitano da 
tempo trapiantato in Roma­
gna, più esattamente a Fusi-
guano, paese natale di Arrigo 
Sacchi. La sua e una ditta di 
abbigliamento all'ingrosso, 
che da tempo ha trovato clienti 
illustri. «Vivo nel calcio da anni 
- racconta Gregory • ho fatto 
amicizie importanti • Roberto 
Eaggio, Maifredi, Radice, Cu-
niggia, Ivano Bonetti e anche 
l'attóre Franco Nero, tanto per 

fare alcuni esempi, vengono 
da me a vestirsi. Pratico prezzi 
stracciati per capi firmati (an­
che Vcrsace). Logico che tutti 
corrano». E la sponsorizzazio­
ne dei disoccupati come arri­
va? «Fra i tanti amici calciatori 
ce ne sono alcuni che al mo­
mento non hanno squadra: 
Soìdà, Jozic, Pino Lorenzo, 
Traini, Murelli, Nitli, Monza, 
Monti, tutta gente provenienle 
dalla A e dalla B. Ora stanno 
lavorando sodo per mantener­
si in forma e trovare un ingag­
gio. Sono più di 20. Non sono 
potuti andare al Ciocco con 
l'associazione calciatori per­
ché non c'era posto. Poi si so­
no accorti che con Magrini il 
lavoro riusciva ancor meglio: 
footing sulla spiaggia come 
fanno i brasiliani ed esercita­
zioni in pineta. È una bellezza. 
Il ritiro però costa. E per anda­
re a disputare partitella da una 
città all'altra servono mezzi di 
trasporto e. benzina. Inoltre 

servono indumenti da gioco. 
L'altra sera dopo un'amiche­
vole eravamo in trenta in piz­
zeria. Insomma c'era bisogno 
di soldi, ilo deciso di aiutarli . 
sponsorizzando la squadra 
che da domenica si chiama 
"Equipe Gregory"». Che van­
taggi pensa di trovare dall'ab­
binamento? >Non mi sono po­
sto il problema. Mi ha spinto 
l'amicizia che ho con tutti. Co­
nosco e frequento Ixjrcnzo fin 
da quando era a Cesena, tanto 
per fare un esempio. Poi, vede, 
arriva qualche intervista. C'ò 
da dire che la mia e una spon­
sorizzazione a tempo. Nel sen­
so che fra un mese spero che 
la squadra non esista più e che 
lutti si siano accasati». 

In effetti Jozic sta per trasfe­
rirsi in Svizzera, a Zurigo. «Ilo 
una trattativa in piedi - raccon­
ta lo slavo ex Cesena • in que­
sto mese con Magrini ho avuto 
modo di prepararmi e cono­
scer bene questo gnippo di ra­

gazzi. Le disavventure profes­
sionali rafforzano i sentimenti 
di solidarietà e amicizia. Il no­
stro e diventato un gruppo uni­
to. Fortissimo. Infatti vinciamo, 
quasi sempre nelle amichevo­
li. Lavoriamo e ci divertiamo. 
Gregory ha capito bene lo spi­
rito dell'iniziativa e ci ha dato 
una mano». 

E Sacchi, concittadino e 
amico di Gregory, cosa dice? 
-Seguo spesso il ci nelle tra­
sferte della nazionale - spiega 
ancora l'industriale - ci cono­
sciamo e mi ha fatto i compli­
menti per l'inlcrvento. Anche 
Bianchcdi è contento. Sa che 
non l'ho fatto per un tornacon­
to economico. Che in effetti 
non c'ò». Particolare curioso: 
Gregory ò anche dirigente e 
sponsor del Fusignano, retro­
cesso in Promozione, ma nel 
quale nutre immensa fiducia: 
«Abbiamo ingaggiato un alle­
natore eccezionale, "Paciugo" 
Giardini, sarà il nuovo Sacchi. 
Ci porterà in alto». 

raggiunto lo scopo. Il calcio 
può squalificare Galeone, e fa­
cile, ma non può tar finta di 
ignorare queste miserevoli 
realtà, (in sottofondo si sente 
un coro: «Ga-leone ale galeo­
ne, Galeone...»). 

Che succede? 
Niente, sono i ragazzi qui... si 
passa il tempo, si scherza, é 
l'unico modo per distrarsi un 
po'. 

Ha letto che hanno censura­
to le telecronache della Gia­
lappa's Band? È stata anco­
ra la Lega, su richiesta dei 
soliti presidenti-stegosauri 
da film dì Spie'berg! 

Vedo, leggo. Censurare è as­
surdo, poi quelli della Gialap­
pa's hanno soprattutto meriti: 
primo Ira tutti aver ironizzalo 
su questo mondo uguale a se 
stesso da I50 anni. Come si può 
considerarli scomodi? Fre­
quentando gli stadi, posso dire 
di non aver mai sentito nessu­
no contrario ai metodi-Gialap-
pa. I ragazzini stras'edono per 
il calcio presentalo a quel mo­
do. Invece capitano poi queste 
situazioni paradossali... 

Scusi la provocazione: para­
dossali come una Supercop­
pa di Lega giocata negli Usa, 
con Nlzzola che fa passerel­
la in mezzo... 

Non sta a me dire Questa è 
una (accenda tutta politica, si 
preparano a sbatcaic neg'u 
Lisa jx'r il Mondiale, e insom­
ma si cerca di preparare il ter­
reno anche cosi Pure a me pe­
rù sembra che agii americani 
non Ireghi nulla di pallone. 

Galeone disoccupato: oltre 
ad andare in barca, che fa­
rà? 

Fino a pochi giorni la ero di­
strutto, mi sono venuti i capelli 
bianchi lutti in una volta a ~>2 
anni. Ora un sto riprendendo. 
Ilo passato qualche giorno a 
vedere i Mondiali di atlelica: 
che boccata d aria Iresc.j dopo 
tarilo calcio d'agosio, cosi cre­
tino. Poi sto con gli amici, I col-
leghi? li primo a '.detonarmi, 
all'epoca di-Ila condanna, è 
stato Sacchi: mi disse di stare 
tranquillo. Per il resto, il Pesca­
ra sta cercando di risolvere il 
contrailo basandosi sul mio 
"Comportamento negativo». 
per risparmiare un po' di soldi 
sulla pelle di Galeoni:. A dieci 
mesi di distanza... però me l'a­
spettavo. Sono fuori dal giro, 
aia allo stadio mi rivedrete pre­
sto: Ilo pioinesso .iul Allegri, 
che giocava con ine a Pescara 
e ora è a Cagliari, di andarlo a 
vedere, li qui in Sardegna, ci 
posso andare anche in barca. 

Hr**"\: 

Roberto Soldà quando militava tra le Ma della Juventus 

Una ragazza disoccupata di Liverpool porta la rivoluzione nel pugilato britannico: d'ora in poi ammesse allenatrici ed arbitre 

Donne in camera anche sui ring di Sua Maestà 
È un giorno duro, in Gran Bretagna, per gli irriduci­
bili del macho è bello, per gli epigoni di Sylvester 
Stallone e Arnold Schwarznegger, per gli apostoli 
della violenza come emblema univoco di virilità. La 
tenacia di una ragazza inglese, in cerca di occupa­
zione, ha fatto cadere un tabù nel mondo della bo­
xe britannica, che ha aperto le porte alle donne che 
vogliano diventare allenatrici e arbitre. 

FEDERICO ROSSI 

M Donne in camera sui 
ring. In veste di arbitre. O per 
allevare giovani talenti, e ma- . 
gari trascinami! dall'anonima­
to verso i fulgidi orizzonti del' 
successo. Con ovvia metafora 
sportiva, si può dire che Sha-
ron Ellis abbia messo ko i cam­
pioni del maschilismo più ol- . 
tranzista, che proprio nel pugi­
lato ha una munitissima rocca­
forte. E le donne inglesi inva­
ghite della noble ari dovranno 
erigerle un monumento. Gra­
zie ai suoi sforzi, infatti, alla 
sua tenacia e, non da ultimo, 
alla sua necessità di mettere 
insieme il pranzo con la cena, 
il pugilato britannico, conser­
vatore al pari di altre britanni­

che istituzioni, ha alzato ban­
diera bianca e aperto le sue 
porte alle rappresentanti del 
mondo femminile. Che d'ora 
in poi, se lo vorranno, potran­
no partecipare a pieno titolo ai 
corsi per allenatori ed arbitri. 

Lo storico «si» lo ha pronun­
ciato l'Abae, la Amateur bo-
xing ssociation ofErigland, do­
po un lungo tira e molla con la 
suffragetta del ring. Non erano 
granché persuasi, i soloni del-
l'Abac, scarsamente proclivi 
come tutti i soloni ad infrange­
re tradizioni e a promuovere 
innovazioni. Ma le argomenta­
zioni di Sharon Ellis devono 
esser state particolarmente in­
cisive ed aver fatto breccia nel­

la guardia dei tetragoni sacer­
doti cicliti boxe inglese. 

Una breccia che le consente 
di guardare con un po' più di 
fiducia al suo futuro, magari di 
coltivare anche qualche so­
gno. Il presente di Sharon Ellis 
è gramo. Venlun anni, disoc­
cupata in quel calderone di 
crisi e disperazione che è oggi 
la Liverpool dei fabulotis tour, 
dei Beatles, la ragazza non na­
sconde che ha serie intenzioni 
di affermarsi come la prima 
donna con licenza di boxi/iti 
mach; un titolo che, in seguito, 
le permetterebbe anche di 
aprire quelle picole miniere-
che sono le palestre di pugila­
to. 

E non e sola. Sharon Ellis, • 
anche se indubbiamente suo e 
il merito di tanto successo. «C'ò 
un'incredibile domanda da 
parte delle donne per lavori 
nel mondo del pugilato», am­
mette l'Abae con qualche im­
barazzo. Ma subito rilrova or­
goglio ed estri ma.schilistici, in­
troducendo nella nuova «Ma­
gna charta» del pugiiato britan­
nico una postilla di dubbio gu­
sto. «Le allenatrici- sentenzia 
l'Abae- dovrano mantenere 

un comportamento decente e 
stare lontano dagli spogliatoi, 
rispettando così la privacy dei 
pugili di cui saranno alle di­
pendenze». 

Se l'Abae piega la testa di 
fronte al nuovo che emerge, 
qualcun altro è mollo meno 
accomodante. E lancia borda­
te pesantissime, come Duke 
VlcKcnzie, trent'anni, giunto 
alla corona mondiale in tre di­
verse categorie di peso. «La bo­
xe 0 roba maschile", ò in sinte­
si il pensiero di Mckenzie. Arti­
colato in una serie di teoremi. 
Il primo recita: Una donna non 
può avere le capacità fisiche 
del trainer: e McKcnzie vi ag­
giunge come corollario: -Non 
riesco a vedere una donna fare 
il trainer». Il secondo ammoni­
sce: Non e possibile concen­
trarsi se il tuo allenatore é una 
bellissima bionda, alta e con 
tanto di seno. Il terzo abborda 
principi più generali: Un uomo 
non può prendere ordini da 
una donna. Il pragmatico Mc­
Kcnzie lo puntella con il porta­
lo della propria esperienza: «lo 
non li prenderei. E penso che 
anche le mogli dei pugili non 
sarebber molto contente». I pugile britannico Duke McKetizie, stringe la mano al suo rivale prima di un incontro 

Mondiali di ciclismo su pista 

La luce dell'acrobata Obree 
ma tutto il resto è buio 

• t i Facce nuove al vertice 
dei Mondiali di ciclismo su pi­
sta. C'era da aspellarselo per­
ché sul tondino norvegese di 
riamar s'inauguravano i cam­
pionati open, dilettanti e pro­
fessionisti nella stessa mischia, 
giochi di potere che sarebbero 
saltati e cosi ò stato in misura 
superiore a! previsto. L'Italia, 
diciamolo subilo, e naufraga­
ta. Se confrontiamo il meda­
gliere di oggi con quelli di sto­
rie più o meno recenti c'o da 
mettersi le mani nei capelli. 
Sapete: in quel di Hamur ab­
biamo conquistato un solo ti­
tolo e nessun piazzamento di 
rilievo, un titolo proveniente 
da una specialità poco nobile, 
da quel tandem che a stento 
trova collocazione nel torneo 
iridato. È comunque di rigore 
un evviva per Federico Paris e 
Roberto Chiappa, due sprinter 
ben dotati, l'esperienza di un 
milanese di Rho (Parisi ac­
coppiata alla potenza di un 
giovanotto umbro che promet­
te successi tinche nella veloci­
tà pura. 

li tandem e basta perché è 
tramontato Claudio Golinelli. 
perché nella corsa a punti si è 
spento Lombardi, perché nel-

l'inseguimenlo andiamo di 
male in peggio, perché a conti 
talli manca una scuola, man­
cano impegno e ricerche per 
riportarci a galla, come giusta­
mente sostiene Antonio Ma-
spcs. E cosi retrocediamo in 
oliava posizione nella elassiii-
ca comandata dall'Australia 
con 15 ori e 'A argenti. Quanto 
alle tacce nuove, su tulli il me­
raviglioso Obree. elle sulla {li-
stanza dei quattro chilometri 
ha ottenuto i! nuovo primato 
COIT1'2()"S!M. 

Al di là del medagliere c'è 
però un discorso che riguarda 
l'intero settore, l'n discorso di 
povertà generale, la povertà d, 
una pista relegala in un can­
tuccio da governanti incapaci, 
col pensiero rivolli» solo alla 
strada. Mi ripeto, torno agli in­
segnamenti del passato, quan­
do sugli anelli gareggiavano i 
Coppi, gli Anquetil, i Koblet, i 
Baldini. Meno strada, in so­
stanza, per portare nei velo­
dromi Indurain, Bugno. Fon-
driest e Chiappncci. Ricordo le 
parole di Gimondi: «1 lo balluto 
Maerlens, Ocana e Merckx nel 
Mondiale di Barcellona T.', 
con l'astuzia racimolata nelle 
Sei giorni di Milano...... 
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